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Avv. GIUSEPPE GASPARRI 

CORSO CAVOUR, 119, 06034 FOLIGNO 

Tel.: 0742.459158 – FAX: 0742.353125 

P.E.C.: AVVGIUSEPPEGASPARRI@PEC.IT 

 

TRIBUNALE AMMINISTRATIVO REGIONALE DELLA TOSCANA 

RICORSO EX ART. 129 C.P.A. 

PER 

DSP – Democrazia Sovrana Popolare, C.F. 96554130581 con sede in Roma Via 

Antonio Gramsci 20 c/o Studio Antinozzi, in persona di legale rappresentante p.t. Sig. 

Antonello Cresti (c.f. CRSNNL80D612C) nato il 30.04.1980 a Firenze nonché il Signor Ubert 

Ciacci, (c.f. CCCBRT51D26F402T), nato a Montalcino (SI) il 26.04.1951 nella qualità di 

candidato presidente nella lista DSP per le elezioni regionali Toscana 2025, entrambi 

rappresentati e difesi, tanto congiuntamente che disgiuntamente dagli Avv.ti Giuliano 

Picchio del Foro di Perugia (C.F.: PCCGLN78C10G478C, con studio in Perugia Via Cesare 

Balbo 26) e Giuseppe Gasparri del Foro di Spoleto (C.F.: GSPGPP75B09H501T), giuste 

procure speciali unite a questo ricorso ed elettivamente domiciliati presso lo studio dell’avv. 

Giuseppe Gasparri sito in Foligno Corso Cavour 119 ( p.e.c.: avvgiuseppegasparri@pec.it) 

CONTRO 

- Regione Toscana, C.F.: 01386030488, con sede in Firenze, Piazza Duomo 10, 

p.e.c.: regionetoscana@postacert.toscana.it 

E NEI CONFRONTI DI 

- Ministero dell’Interno, C.F.: 97149560589, con sede in Roma Piazza del Viminale 1 

presso Avvocatura distrettuale dello Stato di Firenze, Via degli Arazzieri 4 (p.e.c.: 

ads.fi@mailcert.avvocaturastato.it - estratto dal pubblico registro Reginde). 

- Partito Democratico, con sede Roma, Via Sant’Andrea delle Fratte 16. 

PER L’ANNULLAMENTO 

- Del Decreto del Presidente della giunta regionale Toscana sottoscritto in data 

12.08.2025 e pubblicato il successivo 13.08.2025, con il quale sono state indette le 

elezioni regionali per il 12 e 13 ottobre 2025 (DOC. 1); 

- Nonché di ogni ulteriore atto presupposto connesso e conseguente, ancorché non 

conosciuto negli estremi e nel contenuto, in quanto lesivo degli interessi legittimi dei 

ricorrenti; 

FATTO 

- Democrazia Sovrana Popolare (di seguito DSP) è un partito politico costituito ai sensi 

dell’art. 36 c.c. in data 28.1.2024 (DOC. 2) che ha già partecipato a plurime 
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competizioni elettorali, come le elezioni per il rinnovo del Parlamento europeo del 

2024 (Eligendo Archivio - Ministero dell'Interno DAIT) ed altre elezioni amministrative 

(elezioni comunali di Trento Elezioni Comunali 2025 (turno generale) in Provincia di 

Trento – elezioni regionali Umbria 2024 Eligendo Archivio - Ministero dell'Interno 

DAIT  etc.); 

- il 20 e 21 settembre 2020 si sono tenute le ultime elezioni per il rinnovo della giunta 

regionale del Presidente della giunta regionale della regione Toscana; 

- l’articolo 5 della legge 2 luglio 2004, n. 165 stabilisce in cinque anni la durata degli 

organi elettivi della Regione e che le elezioni hanno luogo non oltre i sessanta giorni 

successivi al termine del quinquennio o nella domenica compresa nei sei giorni 

ulteriori; 

- Con Decreto n. 156, sottoscritto in data 12.08.2025 dal Presidente della giunta 

regionale Toscana e pubblicato il successivo 13.08.2025, sono state indette le 

elezioni regionali per il 12 e 13 ottobre 2025 (sub DOC. 1); 

- Il suddetto decreto ha fissato le prossime elezioni della giunta regionale e del 

Presidente della regione Toscana per il 12 ed il 13 ottobre 2025, ed ha stabilito il 

numero minimo e massimo di candidati per ogni circoscrizione come di seguito: a) 

Arezzo: 4-8; b) Firenze 1: 4-8; c) Firenze 2: 4-6; d) Firenze 3: 2-4; e) Firenze 4: 2-4; 

f) Grosseto: 2-4; g) Livorno: 4-8; h) Lucca: 4-8; i) Massa Carrara: 2-4; j) Pisa: 4-8; k) 

Pistoia; l) Prato: 4-6; m) Siena: 4-6; 

- DSP è interessata ed ha diritto, come formazione politica, a partecipare alla 

competizione elettorale per il rinnovo della Giunta e del Presidente della regione 

Toscana; 

- È interesse e diritto di DSP candidare alla Presidenza della Regione Toscana il Sig. 

Ubert Ciacci (DOC. 3); 

- Tuttavia, il decreto di indizione pubblicato in data 13.08.2025, in asserito 

recepimento, senza specificazioni, del combinato disposto della normativa nazionale 

e regionale in tema di elezioni regionali, di fatto impedisce a DSP – come ad altre 

eventuali forze politiche emergenti attualmente prive di rappresentanza consiliare - 

di poter partecipare alle elezioni regionali, per i motivi che di seguito si diranno, e 

principalmente per l’elevatissimo numero di sottoscrizioni richieste dalla legge in un 

arco temporale di soli 30 giorni, in violazione degli artt. 1, secondo comma; 3; 48, 

secondo comma; 51, primo comma, e 117, primo comma, della Costituzione, 

https://www.2025.elezionicomunali.tn.it/Risultati/Liste/000216.html
https://www.2025.elezionicomunali.tn.it/Risultati/Liste/000216.html
https://elezionistorico.interno.gov.it/index.php?tpel=R&dtel=17/11/2024&tpa=I&tpe=R&lev0=0&levsut0=0&levsut1=1&es0=S&es1=S&ms=S&ne1=10&lev1=10
https://elezionistorico.interno.gov.it/index.php?tpel=R&dtel=17/11/2024&tpa=I&tpe=R&lev0=0&levsut0=0&levsut1=1&es0=S&es1=S&ms=S&ne1=10&lev1=10
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quest’ultimo in relazione all’art. 3 del Protocollo addizionale alla Convenzione per la 

salvaguardia dei diritti dell’uomo e delle libertà fondamentali del 1952; 

Avverso tale decreto di indizione delle elezioni regionali pubblicato dalla regione 

Toscana e firmato dall’attuale Presidente in Carica Sig. Eugenio Giani, propongono 

dunque in questa sede ricorso Democrazia Sovrana Popolare, nella persona del legale 

rappresentante Sig. Antonello Cresti, nonché il sig. Hubert Ciacci, in qualità di candidato 

presidente per la regione Toscana per la lista DSP, per i seguenti motivi  

IN DIRITTO 

Primo Motivo - Illegittimità del provvedimento impugnato per violazione di legge ed 

eccesso di potere – Violazione del principio del giusto procedimento – 

Irragionevolezza e sviamento della funzione pubblica – Violazione e falsa 

applicazione degli artt. 1, secondo comma; 3; 48, secondo comma; 51, primo comma, 

e 117, primo comma, della Costituzione, quest’ultimo in relazione all’art. 3 del 

Protocollo addizionale alla Convenzione per la salvaguardia dei diritti dell’uomo e 

delle libertà fondamentali del 1952. 

Al fine di meglio illustrare le doglianze dei ricorrenti si rende necessario una breve 

illustrazione del quadro normativo, nazionale e regionale, che regola lo svolgimento delle 

elezioni regionali nella regione Toscana. 

La normativa di riferimento per le elezioni regionali in Toscana è costituita dalla legge 26 

settembre 2014, n. 51 (Norme per l'elezione del Consiglio regionale e del Presidente della 

Giunta regionale), nonché dalla legge regionale 74 del 2004 rubricata (Norme sul 

procedimento elettorale relativo alle elezioni per il Consiglio regionale e per l'elezione del 

Presidente della Giunta regionale della Toscana, in applicazione della legge regionale 26 

settembre 2014, n. 51).  

Si fa inoltre riferimento – sul piano normativo nazionale – alla legge costituzionale 1 del 

1999, la quale ha attribuito alla competenza legislativa regionale la materia elettorale 

regionale, nonché alla legge 108 del 1968 ed alla legge 43 del 1995.  

Ebbene, nella regione Toscana, l’art. 11 della legge regionale 51 del 2014 prevede che le 

liste che vogliano candidarsi alla competizione elettorale regionale devono depositare, 

almeno 30 giorni prima delle elezioni stesse: 

“a) il simbolo di ciascun gruppo di liste; 

b) la dichiarazione di collegamento di ciascun gruppo di liste ad una candidata o candidato 

Presidente della Giunta regionale. 

2. Le liste circoscrizionali sono presentate, presso l'ufficio centrale circoscrizionale: 
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a) da almeno 525 e da non più di 700 elettrici ed elettori iscritti nelle liste elettorali dei comuni 

compresi nelle circoscrizioni con un numero di residenti fino a 200.000; 

b) da almeno 700 e da non più di 1.050 elettrici ed elettori iscritti nelle liste elettorali dei 

comuni compresi nelle circoscrizioni con più di 200.000 residenti e fino a 500.000 residenti; 

c) da almeno 1.225 e da non più di 1.750 elettrici ed elettori iscritti nelle liste elettorali dei 

comuni compresi nelle circoscrizioni con più di 500.000 residenti.” 

Sono esentati dall’obbligo di raccolta delle sottoscrizioni, i soggetti politici che: 

dispongano di gruppi consiliari già esistenti: Le liste che sono espressione di gruppi 

consiliari, purché costituiti almeno sei mesi prima della data di convocazione delle elezioni, 

possono essere presentate da soli dieci elettori iscritti nelle liste della circoscrizione. Questa 

agevolazione si applica anche se il gruppo si presenta con un simbolo o una denominazione 

diversa da quella originale; 

si erano costituiti in gruppo poi sciolto per insufficienza di consiglieri: la stessa agevolazione 

dei dieci elettori si applica anche a una lista che sia espressione di un gruppo consiliare che, 

pur essendo stato costituito da almeno sei mesi, si è sciolto a causa della riduzione della 

sua composizione a un solo consigliere, il quale è stato assegnato al gruppo misto. 

Ciò comporta che le forze politiche emergenti, che non abbiano già una rappresentanza 

consiliare presso la Regione, sono sottoposte ad un gravosissimo obbligo di raccolta di 

sottoscrizioni che, considerato il numero (13) e l’entità delle circoscrizioni (4.374.672 

abitanti) della regione Toscana, sfiorano le 9.000 (DOC. 4). 

Tale obbligo diviene ancor più gravoso, e si pone come un ostacolo sostanzialmente 

insormontabile all’ingresso della competizione elettorale, se si considera che il decreto di 

indizione delle elezioni regionali è stato pubblicato solamente 30 giorni prima della data in 

cui ciascuna lista deve depositare, presso l’Ufficio elettorale Centrale, tutte le sottoscrizioni 

raccolte, corredate dalla documentazione richiesta dalla legge regionale (art. 3 legge 

regionale 74 del 2004). 

E ciò nonostante la data di naturale scadenza del mandato del Presidente della regione, 

eletto in data 20 e 21 settembre 2020, è ben nota alla regione toscana da almeno 5 anni, e 

nonostante l’articolo 5 della legge 2 luglio 2004, n. 165 stabilisca che le elezioni debbano 

avere luogo non oltre i sessanta giorni successivi al termine del quinquennio o nella 

domenica compresa nei sei giorni ulteriori, e dunque, nel caso che qui occupa, entro il 19 

novembre 2025. 

Ebbene il decreto in questa sede impugnato è da ritenersi illegittimo, perché incostituzionale 

ed assunto in violazione, oltre che degli artt. 1, secondo comma; 3; 48, secondo comma; 
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51, primo comma, e 117, primo comma, della Costituzione, anche dell’art. 14 comma 3 della 

legge 21 marzo 1990 n. 53 (Misure urgenti atte a garantire maggiore efficienza al 

procedimento elettorale) il quale prevede che le sottoscrizioni finalizzate alla presentazione 

di liste elettorali possono essere raccolte fino a 180 giorni prima delle competizioni elettorali.  

Va infatti rilevato che la raccolta delle sottoscrizioni per la presentazione di una lista alle 

elezioni regionali della regione Toscana deve essere effettuata su appositi moduli recanti il 

simbolo della lista, il nome, il cognome, il luogo e la data di nascita delle candidate e 

candidati circoscrizionali, e, se presenti, delle candidate e candidati regionali distintamente 

indicati, il nome e cognome della candidata o candidato Presidente della Giunta regionale 

a cui la lista è collegata, nonché il nome, cognome , luogo e data di nascita del sottoscrittore, 

con indicazione del comune nelle cui liste elettorali questi dichiara di essere iscritto, e della 

data della tornata elettorale cui è riferita la raccolta delle sottoscrizioni; con la conseguenza 

che, fino alla effettiva pubblicazione del Decreto di indizione delle elezioni regionali, tutti i 

cittadini e le forze politiche che vogliano legittimamente predisporre l’organizzazione 

necessaria alla presentazione di liste elettorali, sono sostanzialmente posti nell’impossibilità 

di farlo a causa dall’incertezza del dato fondamentale costituito dalla data in cui si terranno 

gli appuntamenti elettorali. Data che, tuttavia, come già accennato, è ben nota 

all’amministrazione regionale da tempo. 

Nel caso di specie, la situazione che viene a determinarsi è che una forza politica che ha 

già partecipato a competizioni elettorali nazionali, amministrative ed europee, ma che 

tuttavia non è ancora rappresentata in giunta regionale e dunque non gode dell’esenzione 

dall’obbligo di raccolta firme, non dispone del tempo necessario a raccogliere le 

sottoscrizioni richieste in un periodo che – perlopiù – è notoriamente caratterizzato 

dall’assenza della maggior parte della cittadinanza dai luoghi di residenza, viste le ferie 

estive. Fatto, questo, che determina l’effetto che solo le forze politiche già presenti in giunta 

regionale, perché precedentemente elette o successivamente costituite in gruppo nei modi 

di cui sopra godono del sostanziale diritto a candidarsi per la nuova tornata elettorale, e ciò 

in spregio ai più fondamentali diritti di elettorato passivo di cui si è detto sopra.  

Ebbene il ruolo del requisito di un certo numero di firme a sostegno delle candidature 

politiche è stato, negli anni, al centro del dibattito pubblico, nonché oggetto di importanti 

sentenze del Giudice ordinario, amministrativo e della Corte costituzionale (cfr. a titolo 

meramente esemplificativo sent. 48/2021 Corte Cost.) 

Tali pronunciamenti hanno evidenziato che la necessità di sottoscrizioni a sostegno delle 

candidature di forze politiche emergenti e non già rappresentate assicurerebbe «la 
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partecipazione alle elezioni legislative di formazioni politiche stabili, sufficientemente 

rappresentative della società» e limiterebbero altresì le spese dello scrutinio post-elettorale. 

Tuttavia, non v’è chi non veda che la peculiare declinazione di tale obbligo gravante sulle 

“nuove” forze politiche negli specifici procedimenti elettorali può incidere in maniera 

determinante sull’effettività dell’esercizio del diritto fondamentale di elettorato passivo e, di 

conseguenza, sull’attuazione del principio democratico di rappresentatività popolare.  

Senza dubbio, tale è il caso che qui occupa. 

Infatti, l’indizione delle elezioni regionali a soli 30 giorni dalla scadenza naturale del mandato 

dell’attuale giunta regionale, se non accompagnata da un provvedimento di riduzione delle 

sottoscrizioni richieste che sia proporzionata al tempo effettivamente disponibile (30 giorni, 

in quanto le liste devono essere depositate 30 giorni prima delle elezioni) costituisce 

certamente un atto illegittimo dell’amministrazione politica, che finisce per escludere a priori 

eventuali forze politiche emergenti che intendono organizzarsi politicamente per la 

partecipazione alla vita democratica della regione Toscana, ed a garantire la pienezza del 

diritto all’elettorato passivo alle sole forze che sono già “rappresentate” in regione.  

Viene dunque in rilievo nel caso di specie l’irragionevole sproporzione che subisce il partito 

odierno ricorrente il quale, nonostante il brevissimo tempo a disposizione concesso 

dall’amministrazione per gli adempimenti burocratici finalizzati alla presentazione delle liste, 

è obbligato a raccogliere – nel mese di agosto (!!!) – quasi 9.000 sottoscrizioni, con 

gravissima violazione del diritto alla libera partecipazione alle elezioni, tutelato dagli artt. 49 

e 51 Cost. 

****** 

Secondo Motivo - Profili di illegittimità costituzionale dell’art. 11 legge regionale 51 

del 2014 – Violazione degli artt. artt. 1, secondo comma; 3; 48, secondo comma; 51, 

primo comma, e 117, primo comma, della Costituzione, quest’ultimo in relazione 

all’art. 3 del Protocollo addizionale alla Convenzione per la salvaguardia dei diritti 

dell’uomo e delle libertà fondamentali del 1952. 

Lo scrivente difensore è a conoscenza del parere giurisprudenziale del Consiglio di Stato 

secondo cui “La procedura dettata dall'art. 129 D.Lgs. n. 104/2010 per i giudizi avverso gli 

atti di esclusione dal procedimento preparatorio per le elezioni comunali, provinciali e 

regionali è incompatibile, in ragione delle esigenze di certezza e di celerità da essa coltivate, 

con qualsiasi tipo di fase incidentale che possa comportare il differimento dell'udienza o la 

sospensione del giudizio, quale la rimessione di una questione di legittimità costituzionale, 

con la conseguenza che la fruizione delle garanzie connesse ad eventuali fasi incidentali 
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resta riservata alle impugnazioni dei risultati delle competizioni, secondo il rito disciplinato 

dagli artt. 130 ss. dello stesso D.Lgs. n. 104/2010” (Cons. di Stato sent. n. 3031/2019). È 

tuttavia obbligo della scrivente difesa rilevare che la normativa regionale disciplinante 

l’obbligo di raccolta delle sottoscrizioni per i partiti non già rappresentanti nella giunta 

regionale risulti, così come applicata, - anche mediante adozione di decreti come quello in 

questa sede impugnato - del tutto irrispettosa dei diritti costituzionalmente sanciti 

all’elettorato attivo ed all’elettorato passivo. È infatti vero che, come più volte affermato dalla 

Corte Costituzionale, è manifestazione della discrezionalità legislativa che caratterizza la 

disciplina elettorale il fatto che il Parlamento possa prevedere i più disparati strumenti di 

controllo e scrematura dei soggetti che pretendono di presentare le proprie candidature alle 

competizioni elettorali nazionali ed amministrative al fine di evitare che tutti possano 

prendere indiscriminatamente parte alle tornate elettorali, di fatto intasandone il regolare 

svolgimento. È tuttavia anche vero che negare, a priori, la possibilità di accesso delle norme 

elettorali – a maggior ragione se applicate come nel presente caso e peraltro in assenza di 

un espresso divieto di legge in tal senso – ad un controllo di legittimità costituzionale, 

vorrebbe dire privare i cittadini, ed i partiti, della tutela fondamentale che consiste nel vaglio 

della effettiva e sostanziale portata del diritto costituzionalmente garantito, e del suo 

esercizio.   

È dunque necessario assicurare la possibilità per il giudice costituzionale di svolgere il 

controllo di proporzionalità e di non manifesta irragionevolezza del bilanciamento operato 

dal legislatore (Corte costituzionale n. 35 del 2017, n. 1 del 2014, n. 242 del 2012, n. 271 

del 2010, n. 107 del 1996, n. 438 del 1993 e n. 1130 del 1988, nonché ord. n. 260 del 2002).  

A fronte di quanto precede si insta comunque affinchè codesto Ill.mo Tribunale 

amministrativo, vagliati i profili di illegittimità costituzionale dell’art. 11 legge regionale 51 del 

2014 nella parte in cui non dispone un meccanismo di proporzionalità tra le firme richieste 

ai fini della presentazione delle liste elettorali ed il tempo concesso dall’amministrazione 

regionale per la raccolta stessa, valuti l’eventuale rimessione alla Corte Costituzionale o, ex 

art. 267 TFUE, alla Corte di Giustizia dell’UE. 

In ogni caso, anche laddove omessa la rimessione della questione alle suddette Corti, alla 

luce della evidente lesività che il richiamato art. 11 determina nella fattispecie concreta 

oggetto del presente ricorso, i ricorrenti chiedono che l’intestato Ill.mo Tribunale 

Amministrativo disponga la disapplicazione incidenter tantum della norma medesima in 

quanto contra costitutionem nel caso di specie, con conseguentemente annullamento del 

decreto impugnato.  
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Nondimeno, e in subordine, laddove l’intestato Tribunale ritenga di inferire dalla disposizione 

censurata (ergo, art. 11 legge regionale n. 51 del 2014) una norma in linea con i principi e 

le regole costituzionali, i ricorrenti chiedono un’interpretazione costituzionalmente orientata 

della stessa, mediante un pronunciamento che disponga la riduzione ad 1/6 delle 

sottoscrizioni complessivamente richieste (parametrandole, quindi, al tempo a disposizione: 

30 giorni in luogo dei 180 previsti dall’art. 14, comma 3 della legge 53 del 1990).  

****** 

Per tutti i motivi che precedono i ricorrenti, così come in epigrafe rappresentati, difesi e 

domiciliati, chiedono l’accoglimento delle seguenti conclusioni. 

Voglia, l’Ecc.mo Tribunale Amministrativo Regionale adito: 

In via principale 

per tutti i motivi esposti in narrativa, annullare il provvedimento impugnato con il presente 

ricorso, come meglio indicato in epigrafe, nonché tutti gli ulteriori atti presupposti, connessi 

e successivi, in quanto illegittimo perché assunto in violazione dell’ 14 comma 3 della legge 

21 marzo 1990 n. 53, nonché degli artt. 1, secondo comma; 3; 48, secondo comma; 51, 

primo comma, e 117, primo comma, della Costituzione, quest’ultimo in relazione all’art. 3 

del Protocollo addizionale alla Convenzione per la salvaguardia dei diritti dell’uomo e delle 

libertà fondamentali del 1952, e per l’effetto disporre il rinvio delle elezioni regionali Toscana 

2025 ad altra data; 

In subordine,  

previa disapplicazione incidenter tantum dell’art. 11 legge regionale Toscana n. 51 del 2014, 

annullare il provvedimento impugnato con il presente ricorso, come meglio indicato in 

epigrafe, nonché tutti gli ulteriori atti presupposti, connessi e successivi, in quanto illegittimo 

perché assunto in violazione dell’ 14 comma 3 della legge 21 marzo 1990 n. 53, degli artt. 

1, secondo comma; 3; 48, secondo comma; 51, primo comma, e 117, primo comma, della 

Costituzione, quest’ultimo in relazione all’art. 3 del Protocollo addizionale alla Convenzione 

per la salvaguardia dei diritti dell’uomo e delle libertà fondamentali del 1952, e per l’effetto 

disporre il rinvio delle elezioni regionali Toscana 2025 ad altra data; 

In via di ulteriore subordine,  

previa interpretazione dell’art. 11 legge regionale Toscana n. 51 del 2014, 

costituzionalmente orientata e conforme agli artt. 1, secondo comma; 3; 48, secondo 

comma; 51, primo comma, e 117, primo comma, della Costituzione, quest’ultimo in relazione 

all’art. 3 del Protocollo addizionale alla Convenzione per la salvaguardia dei diritti dell’uomo 

e delle libertà fondamentali del 1952, in considerazione dell’arco temporale di 30 giorni in 
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cui potrà svolgersi la raccolta firme - disporre la riduzione delle sottoscrizioni necessarie alla 

presentazione di liste elettorali per le elezioni regionali Toscana 2025 ad 1/6 di quelle 

prescritte per legge. 

Si allega: 

1. Decreto n. 156, sottoscritto in data 12.08.2025 dal Presidente della giunta regionale 

Toscana e pubblicato il successivo 13.08.2025; 

2. Atto costitutivo e Statuto DSP; 

3. Accettazione Candidatura a Presidente Regione Toscana Sig. Ubert Ciacci; 

4. Guida alla presentazione delle liste 2025 Regione Toscana). 

Ai fini del contributo unificato si dichiara che il presente ricorso è esente per legge. 

Comunicazioni e notifiche da effettuarsi agli indirizzi p.e.c.: avvgiuseppegasparri@pec.it e 

giuliano.picchio@avvocatiperugiapec.it e/o fax 075.5837713) 

Perugia/Firenze, li 16 agosto 2025   Avv. Giuseppe Gasparri 

 

        Avv. Giuliano Picchio 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Io sottoscritto Avv. Giuliano Picchio attesto che la presente è copia conforme all’originale formato digitale da 

cui è stata generata in mio possesso. 

Perugia 16.8.2025      Avv. Giuliano Picchio 
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